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l SECONDA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA 

Il Bologna in gran forma 
ha ragione deirinler 2-0 

Mike e Bacci autori dei due goal - Fortissima la retroguardia 
petroniana e paurosamente sterile l'attacco nero-azzurro 

BOLOGNA: Giorcelll. Cattozzo, 
Greco, Baliacci; Pllmark, Jen
sen; Cervellati, Garda, Mike, 
Bacci, Randon. 

INTER: Ghezzi. Blason. Glo-
vannini, Giacomazzi; Neri, No
eti; Armano, Mazza, I,orf»nzi, 
Skoglund. Nyers. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Iteti: Al 7* del primo tempo 

Mike, al 12' della ripresa Bacci. 
Spettatori 45 mila circa; tempo 
bello con discreto vento. Cam
po buono. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 1. — Non si può 
dire che l'Inter abbia giocata 
la peggiore partita di questa 
.sua fortunata stagione; anzi, 
.se r ipensiamo a talune brutte 
esibizioni (recent i e lontane) 
de i nerazzurri , bisogna dire 
che a Bologna , malgrado la 
chiara sconfitta, la compagino 
leader ha figurato megl io de l 
sol i to . P e r ò è altrettanto vero 
c h e oggi l'Inter ha confermato 
di essere, se n o n proprio una 
.^quadretta, certo una compagi
n e di non eccezionale levatura. 
E poiché con 90 probabilità su 
100 fra pochi mes i essa sarà 
campione d'Italia bisogna con-

Tripletta di Nordahl 
fra i cannonieri 

» 
20 reti: Nordahl . 
19 reti: John Hansen. 
14 reti: Bacci , Vivolo . 
13 ret i : Gall i , Rasmussen. 
12 ret i : Bertolonì . Lorenzi. 
10 reti: Nyers , Sega. 
9 reti: Burini , Jeppson. 
8 reti: Carapel lese , Praest, 

Soerensen (Tr.), Vital i . 
7 ret i : Amade i , Bettol ini , 

Boscolo , Cade II, Mike, 
Pandolfini. Piola . 

6 ret i : C e s e l l a t i , Curti, 
Larsen, Liedholm, Maria
ni , Moro, Savioni , Sent i 
ment i III. 

5 reti: Bassetto , Bett lni , 
Bronèe , Buhtz, Ciccarelli , 
De Vito, Di Maso, For-
mentin, Frìgnani, HofHng, 
Mannucci , Miglio!!, Per l s -
sinotto, Skoglund, Sukru. 

e ludere che attraversiamo d a v 
v e r o un periodo magro per il 
riostro football. 

Questa partita tra Bologna e 
Inter al la vigil ia era stata pre 
sentata come una sfida sul p ia 
n o tatt ico tra l 'allenatore de l la 
Inter, il dottor Foni , e i l suo 
co l lega de l Bologna, il signor 
Viani . Difatti, s e è vero che 
n e l l a presente stagione il dot 
tor Foni ha ottenuto risultati 
sorprendenti co l la tattica del 
« ca tenacc io» (che poi non è 
altro che un volgare mezzo 
s i s tema) , è altrettanto vero che 
i l s ignor Viani v iene cons ide
rato un autent ico azzeccagar
bugl i , che conosce a fondo la 
teoria e la pratica di questi 
pasticci . I l risultato sembre
r e b b e dar ragione al condot
t iero bolognese; però, bisogna 
ricordare a l let tore che l'Inter 
poss iede modest iss ime capacità 
of fens ive . E' notorio, infatti, 
che quando l 'Inter segna per 
prima, poi, con una difesa er 
met ica rafforzata da Armano, 
r iesce a sbarrare il passo agli 
avversari : così ha fatto a B e r 
gamo e a Napol i . Questa volta, 
invece , è stato il Bologna che, 
dopo solo 7' di giuoco, met teva 
n segno la sua prima botta 
con Mike. 

Si può dire che dopo tale 
episodio la giornata per l'Inter 
era finita, pur avendo cercate 
con tutte l e maniere di r imon
tare l o svantaggio . Il dr . Foni 
ha pers ino lanciato in prima 
l inea quel carro armato che è 
Blason: disgraziatamente l'at
tacco neroazzurro è formato da 
-solisti lunatici che , malgrado 
la buona vo lontà de l m e n o 
fantasioso, c ioè di Mazza, non 
sanno imbastire un giuoco m e 
todico, ordinato, efficace. Oggi 
quest'attacco, malgrado abbia 
ottenuto ben dieci corner con
tro zero degli avversari, mai 
o quasi mai ha impegnato a 
fondo il portiere rossoblu, il 
prontiss imo e s icuro Giorcclli-
Eppure si può dire chv a l le 
spal le del l 'attacco neroazzurro 
Ner i e Nest i hanno svolto un 
giuoco assai • generoso, mentre 
da parte sua Giovannini è a p 
parso il sol i to incrollabile c a m 
pione . 

A n c h e Armano in difesa ed 
i d u e terz in i Giacomazzi e 

B lason si sono battuti a fondo. 
N e l p r im o tempo, poi, l 'Inter 

ha a v u t o a - s u o favore il v e n 
to che spirava con una certa 
ins istenza. Nel l 'attacco mi lane 
se, punto debo le dei futuri 
campioni , forse soltanto Sko
glund si è salvato; eppurre il 
b iondino a v e v a contro di se lo 
inesorabi le Jensen . in quanto 
Viani , d o p o Un so lo minuto di 
g iuoco , ha invert i to u" ruolo fra 
i suoi d u e mediani laterali . Al 
centro , Lorenzi , contro il for
t e ( spec ie su l l e pal le a l te) 
Greco , nul la h a potuto Jare, e 
cosi N y e r s n e l s u o d u c i l o con 
Cattozzo. Il c erve l l o d i questo 
attacco. Mazza, non sembra 
n e l l a sua migl iore forma, m a l 
grado qua lche buono sounto. 

- Dall 'altra parte il Bologna. 
d o p o a v e r segnato di sorpresa 
i l pr imo goal, seppe d i fendere 
i l vantaggio con accorgimento 
e- con freddezza, sostenendo in 
maniera soddisfacente l ' a s c i l o 
£ia pure balbettante del l 'Inter. 
Nel la ripresa, invece, a v e n d o 
i l vento in favore, il Bologna 
ha imbastito pericolosi attacchi 
con Cervellata e Gareia. che si 
tramutava all'occorrenza in ala 

. destra: sono fall it i , la maggior 
parte d i r>*iesti attacchi, per la 

£• imprec is ione de l lo stesso Cer-
" v e l i s t i e d i Bacci . Inoltre M»ke. 

assai l en to e impacciato, ha 
' a v u t o parecchie battute n e g a -

•-" t i ve . 
*" A d ogni modo , il Bologna, 
f c h e h a secnato u n singolare 
% s econdo goal con Bacci, fece 
* v e d e r e d i a v e r e un giuoco o l 
ir f ens ivo ben più pericoloso di 

zo, Giorcel l i e Baliacci , il qua
le ul t imo, p e r buona parte de l 
la partita, ha sostenuto il ruolo 
di terzino l ibero. 

La partita è appena iniziata, 
che A r m a n o retrocede a terzi
no su Randon, mentre Blason 
si sposta al centro, come al 
solito. Il Bologna attacca con 
Mike e Cervel lat i , ma Neati 
riesce a respingere la minaccia. 
Poi Jensen e Pilmark si scam
biano di posto e per Skoglund 
il compito d iventa più difficile. 
Dopo un paio di interventi in
certi eseguiti da Ghe/z i , e v o 
al l ' improvviso, al 7', il primo 
goal de l Bologna. E' Bacci che, 
dalla sinistra, allunga una buo
na palla a Mike, una palla che 
taglia fuori Giovann'ni , l 'un
gherese — senza esitarr — la 
un paio di passi e, da a lmeno 
12 metri, lascia partire un p;il 
Ione violentf) che finisce nel lo 
angolo alto, alla destra di 
Ghezzi. Una i t t e veramente 
bella. 

Sfruttando anche il vento in 
favore ed avanzando Armano, 
l'Inter cerca di i i fats i , ma al 
10' Nyers , d a t i c metri , sbaglia 
un pal lone che sarebbe .st.ito 
facil issimo tramutare in yoal 
Questa azione, molto pericolo
sa, era stata impostata da Lo
renzi e Mezza; al 15' sarà in
vece Lorenzi a non sfruttare 
una punizione calciata da N e 
sti, mentre due' minuti dopo 
Randon, lanciato da Bacci, tira 
in corsa. La palla finisce con
tro la traversa di Ghezzi, .>r-
mai spacciato. L'Inter attacca 
sempre, ottenendo ben set te 
cornerà, ma i suoi famosi sol i 
sti balbettano, sembrano inti
miditi e la difesa de l Bologna, 
nella quale lavorano sodo Gre
co, Cattozzo, Baliacci e i d u e 
danesi , salva sempre con fred
da sicurezza. 

Il Bologna inizia la ripresa 
all'attacco: all'8' Cervel lat i , 
lanciato da Pilmark, sfugge a 
Giacomazzi. poi al lunga Un in
vitante pal lone a Bacci, che 
sbaglia il tiro al volo . E* sem
pre Cervellati che mette lo 
al larme nel le retrovie « nero-
azzurre » e al 10' Ghezzi, di 
piede, respinge Un pal lone as 
sai insidioso. 

L'urlo del la folla sost iene lo 
sforzo generoso dei rossoblu: 
un minuto dopo, è Garcia che 
rimette la palla al centro, Cer
vellati svi luppa dalla destra 
l'azione e al lunga i l pallone, 
Bacci si tuffa e, di testa, ficca 
la sfera nel la rete d i Ghezzi. 

Sul 2-0 il giuoco e fatto: 
l'Inter attacca sempre con c o n 
tinuità, ott iene anche de i cor
ner», eppure l e azioni p iù p e 
ricolose sono quel le d i con
tropiede de l Bologna, nel l 'at
tacco del quale si sveglia, per 
una diec ina di minuti , i l son
nolento Bacci . Tanto è vero 
che, al 16' Cervellati , u n pal 
m o distante dal la reto di Ghez

zi, perde l a p i ù incredibi le 
de l l e occasioni pere segnare . 
Questa palla l 'aveva magnif i 
camente giuocata Garcia, for 
se oggi il migl iore de l la prima 
l inea rossoblu. 

Poi, sino al la fine, l 'azione 
testarda ma senza ta lento di 
una Inter che d imostra di t ro 
varsi come un pesce fuori 
d'acqua quando d e v e g iuocare 
del l 'autentico foot-ball , e q u e 
sta medesima constatazione la 
avranno fatta — pens iamo — 
anche i 50 mila sportivi c h e 
oggi hanno riempito di m i l i o 
ni le casse de l vecch io B o 
logna. 

Ad ogni modo, al 38* L o 
renzi riesce a girare magnif i 
camente di testa una pal la 
uscita da un corner calc iato 
da Nycr.s: ma il pront iss imo 
Giorcelli blocca sicuro il pa l 
lone. E' stata, questa, la p iù 
bella ed insidiosa azione d i 
tutta la lunga offensiva d e l 
l'Inter: troppo poco per una 
aspirante (e che aspirante!) 
a l lo •' scudetto >.. 

GIUSEPPE SIGNORI PRO PATRIA - NAPOLI 1-1: Formcntin salta mentre Uboldi respinge di pugno (Telefoto) 

Ui\A STOCCATA « 1 • PIGIAVI l i \ mSI»OM»K AL, GOAL. D I BERTOLONÌ 

Un Napoli sempre più positivo 
pareggia meritatamente a Busto (1-1) 

Due altre reti (una per parte) annullate da Liverani - Netta superiorità tecnica degli azzurri 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. 
Fossati, Toros; Settembrini, Mar
tini: Rebuzzi, Guarnleri, Hofling. 
Ciccarelli, Bcrtoloni. 

NAPOLI : C a s a r i . Comaschi. 
Gramaglia, Viney; Castelli. Gra
nata; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadel, Pesaola. 

Reti: nel primo tempo al 5' 
Bertoloni. nel 2* tempo al 2' tem
po al 16' Formentin. Tempo: leg
gero vento, terreno buono. Spet
tatori 10 mila. 

Arbitro: Liverani di Torino. 

stare l ' az ione favoriva i lom
bardi che in difesa e a i l 'a t -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U S T O A R S I Z I O , 1. — 
D a i novanta minuti di u n a 
part i ta condotta con l'accele
ratore abbassato, è uscito un 
risaltato di parità, che cor
risponde al valore dimostra
to (sia pure in maniera di
versa) dalle due squadre. Ma 
il r i su l ta to n u m e r i c o forse 
n o n è esatto perchè l'arbitro 
Liverani ha negato una rete 
al Napoli provocata da un 
tiro di Viney su calcio piaz
zato. La fucilata dell'unghe
rese a u e u a i n c o n t r a t o l a p a r 
te interna della traversa e la 

pal la era stata proiettata a 
p i o m b o sulla linea di porta. 
Dentro? Fuori? Liverani era tacco « anticipavano » *uglì 
a pochi metri e ha detto:*avversari rubando loro il 
« i V o x . JVoi eravamo troppoUempo e, spesso, la palla. 
l ontan i per poter Giudicare Vitali e Pesaola non hanno 
serenamente. Si era al 19' diimolto figurato, anche perchè 
gioco e la Pro Patria condu- Travia e Toros sono stati 
ceva dal 14° minuto per una 
rete a zero. 

Nel secondo poi l 'arbitro 
ha annullato una rete segna
ta da Toros, adducendo a 
motivo il fatto che il terzino 
bustocco aveva pressato Ca
sari in possesso della palla. 

Volendo analizzare la con
dotta delle contendenti si ri
leva che la « Pro » ha s v o l t o 
«*n g i o c o p i ù gag l iard i ed im
petuoso, che meglio si adat
tava al campo di ridotte di
mensioni e soprattutto ad un 
terreno secco, polveroso, che 
metteva in difficoltà chi cer
cava di s t o p p a r e la palla sul 
rimbalzo. E' vero che II giO' 
co del Napoli era p i ù curato 
p i ù t ecn i co , n ia n o n è men 
vero c h e la l e n t a ricercatez
za degli azzurri per t m p o -

NUOVA DELUDENTE PROVA DEI CAMPIONI 

Sul campo dell'animosa Udinese 
costretta la Irne al pareggio |1-1) 

Solo una prodezza di Carapellese ha salvato i bianconeri dalla sconfitta 

I * , l e U S l V O DCII W»" |#^«««.««»«w —. 
* «lucilo del l 'Inter, sebbene il 
f ì m e g l i o de l la squadra rossoblu 
£ ' ì o si s ia v is to nepli uomini 

d e l l e sue I m e * arretrate: J e n -
• Pi lmark, Greco, Cattoz-

UDINESE: Pin. Zorzi. Tubaro. 
Menegotti: Moro. Sniderò; Ploe-
ger, Szoke, Darin, Montico, Ca
staldo. 

JUVENTUS: Viola. BertuccellL 
Parola. Manente; Mari, Paccinini; 
Carapellese, Vivolo, BoniperM. J 
Hansen, Praest. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti: Moro al 24" Carapellese 

al 24* del 1. tempo. 
UDINE, 1. — La Juventus 

può essere p iù che soddisfatta 
di essere riuscita a strappare 
un punto al «- Moretti . . . Lo può 
essere per d u e ragioni: la pri
ma per quel gol fortunoso che 
le ha consentito di pareggiare 
la stangata di Moro su tiro 
di puniz ione; la seconda per 
essere stata per lungo tempo 
dominata più in entusiasmo 
che in l inea tecnica dai friu
lani, a l m e n o c inque volte sulla 
soglia di cogl iere il punto del la 
vittoria. 

Soltanto il primo tempo di 
questa partita è stato vera
mente bel lo sia in l inea tecni
ca che per concezione d i azio
ni. La ripresa invece è stata 
spezzettata in una infinità dt 
piccoli e grossi fall i ed ha vi 
sto l e duo squadre ugualmente 
guardinghe, forse già paghe 
de l risultato conseguito . 

r7 stato ne l pr imo t empo 
che la partita si è dec isa . Gli 
u d i n o i sono andati in vantag
gio per primi al 24*. P e r un 
fal lo di Bertuccell i su Castal
d o veniva concessa una puni 
z ione dal l imite , de l t iro si i n 
caricava Moro e la sua stanga 
ta ambiva l a barriera creata 
dagli juvent ini e scuoteva la 
rete. 

Fortunoso, a l 34'. il pareggio 
di Carapel lese, che. su passag
gio d i Manente, si incuneava 
tra i difensori udinesi e poi 
faceva part ire un tiro carico 
di effetto, il quale ingannava 
Pin e si adagiava in rete . 

Af alatila - Hot ara 1-0 
ATALANTO: Albani; Berna-1 

sconi. Cade I; Gariboldi. Cergo-J 
li. Rampinelli: Brugola. Rasmus
sen. Testa. L. Soerensen. Cade II. 

NOVARA: Cemuschi; Della 
Frera. Molina II: De Togni. Rc~ 
Mn, Baira; Pombia, Feccia, Re-
Dica, Mignoli, Cavtoni. 

ARBITRO: Piemonte di Mon
tarcene. 

RETE: nel secondo tempo al 
38' Testa. 

B E R G A M O . 1. — L ' A t a -
Ianta, scesa i n c a m p o a r a n 
g h i i n c o m p l e t i , h a forn i to o g 
g i u n a p r o v a s c i a l b a . ' L a c a t 
t iva p r e s t a z i o n e v a r icercata 
n e l l a s c a r s a g iornata d i v e n a 

de l l ' in tero q u a d r i l a t e r o 
C h i u s o in par i tà i l p r i m o 

t e m p o , l 'Ata lanta a l 38' d e l l a 
r i p r e s a s i p o r t a v a i n v a n 
t a g g i o con u n b e l t i ro d i t e 
s ta c h e r i cevuta la p a l l a d a 
R a s s m u s s e n , m e t t e v a n e l s a c 
c o f a c e n d o p a s s a r e l a s f e r a 
a t t r a v e r s o u n g r o v i g l i o d i 
g a m b e . 

COMO-ROMA 2-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

mol t i tiri che avrebbero po
tuto essere altre reti. 

Improvvisamente la Roma 
ha un attimo di buona vo
lontà e con movimenti ben 
articolati schiaccia il Como in 
area. Per cinque minuti ve
diamo la Roma, la vera Ro
ma, q u e l l a c h e i s u o i s o s t e 
ni tor i giustamente applaudo
no e amano. Ecco cosi al 29' 
la rete. Bronée. da lato, alza 
verso il centro, prontamente 
Pandolfini prende di testa la 
sfera e la indirizza in porta, 
la palla batte sul montante 
e ritorna a Zecca che la 
sbatte in rete da cinque 
metri. 

Soddisfatta della prodezza, 
la Roma ritorna al gioco fiac

co e al 31' Tcssari, con Una 
varata prodigiosa, evita per 
miracolo i l terzo goa l . Catta
neo passa alto a Gratton che 
è a pochi metri d a T e s s a r i ; 
Gratton colpisce la palla di 
testa e la manda nell'angolo 
sinistro della porta ma Tes-
sari con un balzo prodigioso 
r iesce a mandarla oltre la 
traversa colpendola con la 
mano destra. La folla applau
de sportivamente la prodez
za del guardiano romano. 

Al 31', a porta completa
mente libera, Gratton manda 
fuori. Come abbia fatto a 
sbagliare il bersaglio da cin
que metri non si cap i sce . Do
po altre azioni comasche e 
alcuni tiri la Roma si scuote 
ancora, quando mancano or
mai solo tre minuti alla fine. 
E' un breve ma i n in terro t to 
martellamento, concluso allo 
scadere del tempo quando 
Zecca manda fuori da una 
posizione ottima. Sfuma così 
per la Roma la poss ib i l i tà d i 
pareo-aiare. I comaschi si ab
bracciano quando l'arbitro 
Jonni, arbitro modesto come 
la partita che ha diretto, fi
schia la fine. 1 giallorossi si 
avviano con calma verso gli 
spogliatoi. 

bravi. Formentin ha segnato 
con astuta tempestività la re
te del pareggio dopo averne 
mancate diverse e sciupato in 
area il gran'lavoro di spola 
svolto a metà campo; Jepp
son ha giocato bene il primo 
tempo. 

Dei tre mediani ha fatto 
spicco Granata; in ombra 
Castelli, positivo Gramaglia. 
Viney h a r i u a l e g g i a t o co l s u o 
m e d i a n o sinistro per merita
re l'attributo del migliore d e i 
p a r t e n o p e i . Solido, reddi t i z io 
— a n c h e se un p o c o s c o r r e t 
to — C o m a s c h i ; n o n et ha 
invece pienamente convinto 
Casari. Il Napoli ha avuto un 
quarto d'ora nel secondo tem
po da grande squadra, ma la 
br i l l an te p r e s t a z i o n e sì è pre
sto ovattata di lentezza ne
gativa. 

Contro questa squadra, la 
Pro Patria ha largamente 
meritato il pareggio. Si ha u n 
bel dire che i bustocchi for
mano un complesso a provin
ciale »: storie. La loro t e c n i 
ca sarà un poco rudimentale 
forse la decisione e la volon
tà spesso tolgono eleganza 
alla loro azione e raramente 
le loro combinazioni di gio
co sono schematiche, prepa
rate. Ma non è meno vero che 
trattano la palla in velocità 
con una certa proprietà, han
no idee s e m p l i c i 7ita c h i a r e e 
rapid i sono nell'attuarle. 

Non erano ancora passati 
cinque minuti dall'inizio che 
la n Pro » andava in vantag
gio. A metà campo R e b u z z i 
s i s c o n t r a v a d u r a m e n t e c o n 
Granata. L'arbitro (perchè?) 
faceva battere un tiro di pu
nizione contro il Napoli. Tra
via ne era l'esecutore e la 
palla v i a g g i a v a a l f a s u l l a si
nistra. Ciccarelli la i n d i r i z z a 
v a a Hofling e . mentre Ca
sari attendeva il tiro del 
centrattacco, q u e s t i a l z a n a la 
sfiera sulla qua le , ' s u p e r a t o 
C o m a s c h i , irrompeva Berto-
Ioni di testa, battendo Casari 
da pochi passi m e n t r e Gra
maglia era rimasto strana
mente i m m o b i l e . 

Il Napoli partiva al con
trattacco ma le sue azioni 
risultavano lente e scombina
te allorché gli azzurri supe
ravano la linea dell'area di 
rigore. Due calci d'angolo e 
u n be l t i ro di testa di Gra
nata all'll': questo il magro 
bottino. Non si avvertiva che 
Amadei fosse in campo. Al 
19' Vitali veniva sgambetta
to al l i m i t e dell'area e si ve
rificava l 'episodio g i à descrit
to all'inizio seguito dalle 
contestazioni, da parte dei 
napoletani, per la mancata 
concessione del p u n t o . 

R i p r e s a « a tutta birra ». 
Fugge subito in apertura 
Bertoloni evitando l'entrata d\ 
Comaschi, e Viney deve met
tere in ca l c io d'angolo per 
imbrigliare la pericolosa ala 
sinistra. Batte lo stesso Ber
toloni e di testa ind ir izza in 
rete Ciccarelli. Fortunata
mente per il Napoli, sulla li' 
nea di porta Granata sì so
stituisce a Casari. Finalmen
te all'll' Amadei si fa n o t a 
re inscenando u n a fuga che 
lo porta a mettere in imba
razzo Uboldi, che para in due 
t empi il tiro scoccato da p o 
chi passi dal frascatano. FoS' 
sati sbroglia poi la mischia 
creatasi in area. Al 14' altra 
prodezza del portiere de i ti
grotti che para un formida
bile tiro d i F o r m e n t i n . • 

Il Napoli ora gioca molta 
bene e la « P r o » annaspa per 
contenere gli attacchi azzurri. 
Al 15' Amadei parte da metà 
campo e in corsa l a s c ia p a r 
t ire d i destro un tiro che i n 
cocc ia l a traversa. La p r e s 
s i o n e azzurra ha la sua lo

gica conclusione un minuto 
dopo quando uno scambio fra 
Jeppson e Pesaola permette 
all'ala di lanciare Formentin 
il quale è rapido nel risol
vere la m i s c h i a con un tiro 
basso che Uboldi vede devia
to da una mano (di chi?) 
Malgrado le proteste de i bu
stocchi Liverani convalida t! 
pareggio. 

Sull'uno a uno continuano 
ad alternarsi i pericoli per i 
due port ier i , ma prima Ho-
fling e p o i Pesaola s b a g l i a 
n o a porta vuota. Al 39' pre
me la Pro Patria e Comaschi 
salva in corner su Bartoloni 
Batte Guarnieri, salta Casa
ri ma p i ù di l u i salta Toros 
che d i testa toglie la palla 
dalle mani de l portiere napo
letano e con la c o m p l i c i t à del
lo stesso che annaspa a vuo
to, mette in rete. L i v e r a n i 
annulla il p u n t o . I 6' c h e re
stano alla fine sono ded i ca t i 
a l i a lotta l i bera : meglio non 
parlarne. 

GIORGIO ASTORRI 

UNA STRANA PARTITA AL "COMUNALE" 

Domina la Fiorentina 
ma vince il Palermo (2-0) 

Le reti segnate da Di Maso e-Bottini 
I viola collezionano otto calci d'angolo 

PALERMO: Bellocchi, Giaroll, 
MachetU. Bokti; De Grandi, To-
deschlnl; DI Maso, Gimona, Bet
tlni, Martini. Sukru. 

FIORENTINA: Costagllola. Ma-
gntni, Rosetta, Magli; Chiappelia, 
Segato, Lucentinl, Mariani, Ger-
seUch, Ekner. 

Arbitro: Canavesio di Torino. 
Reti: Al 37* Di Maso; al 6' della 

ripresa Bettlni. 
Calci d'angolo: 8 a 1 in favore 

dei viola. 

(Dal nostro corrispondente) 

F I R E N Z E , 1. — L a F i o 
rent ina ha at taccato in p r e 
v a l e n z a o t t e n e n d o in tutto i l 
r i c o n o s c i m e n t o s i m b o l i c o di 
ot to corner; i l P a l e r m o i n 
v e c e si è b e n d i f e so c o n t r a t 
taccando poi con t rame p r a 
t i che e d ord ina te a n c h e se 
abbas tanza e l e m e n t a r i r e a 
l i z zando però d u e reti e m a n 
c a n d o n e u n a terza per u n 
soffio. 

I rosanero q u e s t a vo l ta n o n 
si s o n o sch ierat i c o n il so l i to 
e r m e t i c o ca tenacc io : h a n n o sì 
t e n u t o c o r r e n t e m e n t e a r r e 
trati n e l p r i m o t e m p o ( q u a n 
do il v e n t o soffiava in favore 
dei v i o l a ) Mart in i e G i m o n a 
m a , p e r il res to , l o s c h i e r a 
m e n t o è s tato n o r m a l e e . una 
vo l ta tanto , i p a l e r m i t a n i 
n o n si s o n o l imi ta t i a d i s t r u g 
g e r e i l g ioco al trui , m a si s o 
n o preoccupat i i n v e c e d i c o 
s tru ire a loro vo l ta . 

N i e n t e d i e c c e z i o n a l e , i n 
t e n d i a m o c i b e n e ; pur v i n 
c e n d o n e t t a m e n t e m e r i t a t a 
m e n t e , il P a l e r m o r i m a n e una 
c o m p a g i n e abbas tanza m o d e 
sta 

I g iocator i v i o l a , i n v e c e , 
h a n n o g ioca to a l la d iavo la , 
l anc iandos i a capofitto in v i 
col i c iechi , i m p e g n a n d o s i a 
fondo , m a con scarso ac i ime 
e prat ic i tà , r e s t a n d o i m p a 
n ia t i in u n g i o c o s tret to , 
c o m p l i c a t o e u n i f o r m e a n z i 
c h é var iare l e t r a m e of fens i 
v e per obbl igare la so l ida d i 
fesa osp i te ad al largarsi . 
G i o c o i n g e n u o ; u o m i n i che si 
in tes tard i scono a « portare » 
il p a l l o n e a n z i c h é lanc iar lo 
i n avant i ; pa l lon i quas i s e m 
pre a l t i s s imi e m o l t o o r g a 
s m o : e c c o l e l a c u n e del la 
F ioren t ina di ogg i . 

* * * 
E c c o la c r o n a c a : s i inizia 

c o n la F i o r e n t i n a i n f a v o r e 
di v e n t o . A z i o n e i m m e d i a t a 
su l la s in i s tra d o v e s i sposta 
G e r s e t i c h ; r e sp inge B e r l o c 
ch i e p o i s a l v a de f in i t iva 
m e n t e u n d i f e n s o r e . D o p o 
q u e s t a s fur iata in iz ia le , n i e n 
te da s e g n a l a r e fino al q u a r 
t o d'ora q u a n d o E k n e r bat te 
il p r i m o d i u n a l u n g a ser ie 
d i corner; r iprende Mar ian i 
c h e t ira forte f a c e n d o c a s s a 
r e i l p a l l o n e tra u n grov ig l io 
di u o m i n i ; m a la s c h i e n a di 
u n d i f ensore f o r t u n o s a m e n t e 
r e s p i n g e . 

D a l 26' a l 28* i v i o l a o t t e n 
g o n o t r e corner consecut iv i , 

PIOGGIA DI GOAL A SAN SIRO 

Il Milan "a uso interno„ 
travolge la Triestina 4-1 
Nordahl (tre reti) si ripresenta iu veste di capo cannoniere 

MILAN: Buffon, Pedroni, To-
gnon. Zagatti: Annovazzi. Pisto-
rello; Frignani, Gren, Nordahl. 
Burini, Radaelli. 

TRIESTINA: Nuciari. Bellonl. 
Fcruglio. ValenU: Petagna. Clan-
nini; Boscolo. Curti, La Rosa, E. 
Soerensen. De Vito. 

Arbitro: Marchese di Napoli. 
Reti: nel primo tempo al 5* 

Nordahl, al 20' Soerensen, al 30* 
Nordahl; a nel secondo tempo al 
19* Radaelli, al 20' Nordahl. 

Note: Al 2' del primo tempo. 
in uno «contro con BeUoni, Ra

ti una lussazione al 
braccio sinistro e rientra in cam
po dopo dieci minuti circa. 

M I L A N O , 1. — I ros soner i 
a v e v a n o c o m i n c i a t o i n s o r d i -
c o m i n c i a n o i n sord ina e la 
part i ta a s s u m e u n t o n o g r i 
g i o e i n c o l o r e c h e n o n lasc ia 
p r e s a g i r e n u l l a d i b u o n o . I n 
ver i tà la s e g n a t u r a c o m i n c i a 
assa i p r e s t o c h e g i à a l 5' m i 
n u t o N o r d h a l , s f u g g i t o a l la 
g u a r d i a d i F e r u g l i o , s f rut ta 
a l la p e r f e z i o n e u n p a s 
s a g g i o d i F r i g n a n i i n s a c c a n 
d o n e l l a r e t e d i N u c i a r i . M a 
il g i o c o s i m a n t i e n e s u u n 
l i ve l l o assa i b a s s o e s p e s s o i 
g iocator i r i corrono a s c o r r e t 
tezze . U n a d i q u e s t e cos ta a l 
la T r i e s t i n a a l 12* u n r igore . 
A p r o v o c a r l o è V a l e n t i c h e 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seri* B 

I risultali 
'Catania-Bresc ia 
'Fanfnl la -Lncchese 
' G e n o a - M a n e t t e 
'Monza-Cagl iari 
* P iombine-Le guano 
'Sa lern i tana- Verona 
'S iracusa-Modena 
"Treviso-Messina 
'Vicenza-Padova 

2-9 

l-4> 
2-9 
$-1 
2-9 
1 » 
2-9 

La classifica 

l e partite di domenica 
Bresc ia - Cagl iari 
Salernitana - Catania 
Legnano - Fan fol la 
Verona - Genoa 
Lacche te - Mess ina 
Padova - Monza 
Monca» - P iombino 
Trev i so - S irae i 
Marnai»» • Vice i 

Cagliari 
Legnano , 
Genoa 
Maraotto 
Catania 
Monza 
Vicenza 
F a n m l l a 
Mess ina 

j Bresc ia 
Trev i so 
Fiora »i no 
S a l e n U t 
Modena 
Verona 
Padova 
Siraensa 
Lnccnese 

23 12 « 
22 12 5 
23 11 7 
23 l t 7 
23 19 8 
23 1» 5 
23 9 9 
23 7 9 
23 9 5 

7 9 
7 9 
7 • 
C t 

23 
23 
23 
22 
22 
23 
23 
23 
23 

5 37 29 39 
C M 2t 29 
5 29 1*2» 

c » i s n 
7 2 7 22 SS 
I » 2 7 » 
8 2 4 23 24 
7 3 5 39 SS 
9 27 24 23 
7 19 29 23 
7 21 24 23 
• 29 29 22 
9 23 32 99 

Serie C 
I risultati 

Venezia-* Livorno 
Lecee- 'Magl ie 
V lgevano- 'Maatova 
AratarantO-'Molfetta 
• P a v i a - P a r m a 
'Piacenza-Empol i 
'Reggiana-AI essaad ria 
' S a n b e n e d e t t - S a n r e m e s e 
'Sta l l ia -Pisa 

1-t 
2-1 
2-9 
1-9 
2-9 
1-1 
1-1 
4-9 
3-1 

C S 19 19 29 l t 
7 4 12 25 SS 19 
C 9 l i 29 35 19 
5 7 11 19 29 17 
5 7 11 tS 34 19 

La Lucchese è stata p e n a 
lizzata di un punto. 

l e Barrile di doMenka 
Sanremese - Livorno 
Parma - Saabenedet tese 
Empoli - Magl ie 
Lecce - Stabia 
Arsenaltaranto - Reggiana 
P i sa - Mantova 
Alessandria - Molfetta 
Venezia - Piacenza 

La classifica 
Pavia 23 1« 4 3 37 1S 39 
Alessand. 22 11 9 2 35 17 31 
Arstaranto 23 16 8 5 31 23 28 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Maglie 
Lecce 
Pisa 
Venezia 
Sanremese 23 
Mantova 23 
Molfetta 22 
Reggiana 
Sanbened 
Stabia 
Vigevano 

22 19 5 7 29 19 25 
22 9 7 8 19 15 25 
23 19 5 8 39 28 25 
22 9 8 7 94 17 24 

SS 9 2 2 29 22 
8 6 9 23 27 22 
7 9 9 2 7 32 22 
9 5 8 17 23 21 
9 3 1 1 39 29 21 
8 4 1 1 23 32 29 
5 9 9 23 33 19 
5 8 19 29 29 18 
5 7 19 22 33 17 
4 7 11 15 34 15 
5 5 13 22 35 15 

23 
23 
23 
21 

23 
22 
22 
23 

in area d à u n a s p i n t a a l l e 
s p a l l e a N o r d h a l . I n c a r i c a t o 
de l t iro e B u r i n i c h e p e r ò 
t ira m a l e , c o n s e n t e n d o a N u 
c iar i d i s a l v a r e c o n u n b e l 
tuffo in corner . 

S u l l o s c a m p a t o p e r i c o l o i 
t r i e s t in i s i b u t t a n o a l l ' a t t a c 
c o c o n i m p e t o e d o p o o t t o 
m i n u t i p e r v e n g o n o a l p a r e g 
g i o ad o p e r a di S o e r e n s e n 
c h e , a p o c h i m e t r i da l l a p o r 
ta d i B u f f o n , n o n h a diff icol
tà a d i n s a c c a r e u n p a l l o n e 
d a t o g l i da B o s c o l o . 

P r e m o n o a n c o r a i t r i e s t in i 
e a l 28 ' i m p e g n a n o s e r i a m e n 
t e Buf fon c h e è cos tre t to a 
s a l v a r s i i n a n g o l o s u u n p e 
r ico loso c o l p o d i tes ta di L a 
R o s a . 

M a i m i l a n i s t i s i r i s c u o t o 
n o e n o n s o n o passat i d u e m i 
n u t i da l l 'az ione p r i m a d e 
scr i t ta c h e s e g n a n o . E ' a n c o 
ra N o r d h a l a u t o r e de l la r e t e : 
d i s c u t i b i l e f or se c h e a mol t i 
è s e m b r a t o c h e e g l i a v e s s e 
s p i n t o i l p a l l o n e n e l l a r e t e 
c o n l a spa l la . L'arbi tro t u t t a 
v i a c o n v a l i d a . F i n o a l la f ine 
d e l t e m p o il M i l a n . c h e v a 
s e m p r e p i ù r i s v e g l i a n d o s i , 
t i e n e l ' in iz iat iva . 

N e l l a r ipresa po i i - ros so 
ner i s i s c a t e n a n o e d a n n o 
s p e t t a c o l o 

A l t r e d u e r e t i v e n g o n o a 
s a n z i o n a r e la super ior i tà d e l 
M i l a n : l a p r i m a a l 15' c o n 
Radae l l i , c h e d o p o a v e r c o l 
p i t o n p a l o u n m i n u t o p r i 
m a . c e n t r a i l t i ro e s u l p a s 
s a g g i o d i N o r d h a l infila la 
r e t e ; l 'altra a l 20* a n c o r a c o n 
N o r d h a l , i l « m a t a d o r d e l l a 
g i o r n a t a » , c h e da c i r c a 15 
m e t r i c o n u n f o r t i s s i m o t iro 
s o r p r e n d e il b r a v o N u c i a r i . 

Al fischio di inizio sembra che 
il Torino possa presto imporsi 
agli avversari, il primo minuto 
un Uro a volo di Pratesi sorvola 
la traversa, al 5' la stessa sorte 
subisce una cannonata di Giu
liano. 

All'8' minuto però un lungo lan
cio di Bennike fa spiovere il pal
lone davanti all'area del Tonno, 
s'impossessa della palla Fontane-
si e batte Puccioni con un forte 
tiro dal basso in alto. 

I granata cercano di riorganiz
zarsi ma le loro azioni soi;o di
scontinue e frammentarie, dimo
doché il compito dei difensori 
bianco azzurri è molto facilitato 
Al 38* nel corso di una furibon
da mischia in area spallina. Pra
tesi prima e poi Marzani. perueno 
l'attimo per scoccare in rete. Po
co dopo Pellicari interviene scor
rettamente su Wilkes 

Nella ripresa i ferraresi pa:or.o 
intenzionati ad assicurarsi defini
tivamente il successo, mi. all'8* 
Wilkes passa .la palla a Buhtz la 
cui posizione irregolare e ben ri
levata dal segnalinee: 1 difensori 
spallini si fermano, ma con rosi 
Buhtz che con un secco tiro in
fila la rete di Bugatti. Vane le 
proteste dei giocatori <J?lla Spai. 

A pochi minuti dalla fine Ca
scete gravemente infortunato a 
un ginocchio esce dal campo. 

m a Ber tocch i e d i d i f ensor i 
n o n . si lasc iano sorprendere 
e la sfuriata passa senza d a n 
ni per g l i ospit i . A l la m e z 
z'ora, az ione b e n m a n o v r a t a 
fra D i Maso , Be t t in i , ^ u k r u 
e ancora Di Maso; entra M a 
gli con energ ia m a l'arbitro 
concede una pun iz ione dal 
l imi te . B a t t e il turco m a la 
barriera resp inge e l 'azione 
s fuma. A l 32' E k n e r batte il 
qu in to corner; tenta la s p a c 
cata Vic ianì , m a m a n c a la 
pal la e cade m a l a m e n t e r i 
m a n e n d o contuso : zopp icherà 
s ino al la fine de l la partita e 
nel la ripresa sarà spostato 
all 'ala. 

A l 37' la pr ima rete: f u g 
ge Di M a s o che supera M a 
gli in ve loc i tà e crossa l u n g o ; 
r iceve S u k r u lasciato i n s p i e 
g a b i l m e n t e l ibero da M a c i 
ni che tira una sc iabo la la di 
s inistro; m a que l lo che forse 
ne l l ' in tenz ione de l turco d o 
veva essere un tiro in porta, 
si tros forma invece in un 
cross v e l o c i s s i m o e Di M a 
so, che ne l f ra t tempo a v e v a 
stretto al centro , m e t t e in r e 
te correggendo la ve loc i s s ima 
traiettoria del pa l lone . N i e n 
te da i m p u t a r e a C o s t a g l i e 
la imposs ib i l i ta to a m u o v e r s i 
data la rapidità de l l 'az ione e 
forse d a n n e g g i a t o dal m e z z o 
errore del turco che io a v e 
va sb i lanc ia to e sorpreso al 
pari deg l i altri g iocator i . 

Contra t taccano i g ig l ia t i ed 
o t t e n g o n o — dopo v a r i e a z i o 
ni steri l i — il se s to corner 
del la g iornata s u az ione di 
Chiappel ia e L u c e n t i m aia il 
tuffo di Ber tocch i tagl ia c o r 
to al le speranze v io la . U l t i 
me, bat tute : una v e l o c i s s i m a 
fuga di Di Maso , c h e supera 
con faci l i tà per d u e vo l te il 
g e n e r o s o ma c o m p l e t a m e n t e 
spossato Maglj e pronta r i 
sposta v io la con Gerse t i ch al 
44° m i n u t o c h e tira in cor ta 
da lontano, m a sbagl ia i l 
bersagl io . 

S i inizia la r ipresa col P a 
lermo in favore di vento , m a 
«aranno ancora i v io la a m i 
nacc iare la porta di B e l l o c 
chi con tiri abbas tanza p l a 
tonici però . A l 6' la s e c o n d a 
rete: s u az ione v io la "i i m 
padronisce de l la pal la il t u r 
co S u k r u , il qua le opera un 
l u n g h i s s i m o lanc io in a v a n 
ti. Sca t ta v e l o c i s s i m o B e l l i n i 
che i n s e g u e il p a l l o n e : a t t i 
m o di indec i s ione de l la d i f e 
sa v io la e Costag l io la e s c e di 
vo lata d i porta e t enta la r e 
spinta di p iede , m a ìa Dalla 
calc iata dal port iere , bat te s u 
Bet t in i e r imbalza su l la s i 
nistra. 

B e t t i n i r iprende i l pa l lone , 
e quas i dal la l inea di Tondo 
met t e i n re te ; forse il v e n t o 
ha m u t a t o la tra ie t tor ia d e l 
tiro e a iu ta to il t iro di B e t 
t ini; forse i l port iere fioren
t ino è s tato s f o r t u n a t o n e l l a 
respinta , m a la re te é r e g o -
lariss ima e n o n r i m a n e a 
Magli a l t ro c h e tog l i ere c o n 
stizza la sfera da l la Dorta. 

D a q u e s t o m o m e n t o g u o -
spiti c o n d u e ret i a rero e 
g i o c a n d o c o n v e n t o in f a v o 
re h a n n o part i ta v in ta . P e r 
il resto cronaca p o v e r a di n o 
te per i l g ioco s l e g a l o d e i 
v io la ; da reg is trare a l cuna 
parate o t t i m e di B e r t o c c h i : a l 
15' s u corner, a l 17' e al 22*. 

A l 22* a l tro b r i v i d o per 1 
fiorentini; uscita al la d i a v o l a 
di Costagl io la c h e d e v e f r o n 
tegg iare d u e a v v e r s a r i : oexdo 
l a pa l la , la r iconquis ta con 
ardito tuffo e la rete è s a i v a , 
A l 23* M a g n i n i opera un b e l 
l i s s imo s a l v a t a g g i o m e n t r e a l 
24' Mar ian i , spos ta to a l l 'a ia 
al pos to di L u c e n t i n i , crossa 
c o n prec i s ione ; r iprende a 
v o l o Vic ian i m a il p a u o n t va 
fuori p e r u n pe lo . 

P o i ancora lo zoppo V i c i a 
ni t en ta la v ia dei la rete . 
imi ta to d a Chiappe l ia cine ai 
36' obb l iga Ber tocch i in tuf
fo su l la destra . A l 40' u l t i m o 
br iv ido p e r i v i o l a : a z i o n o 
rap id i s s ima tra Bet t in i e D i 
M a s o ; t i ro po tente deil'ai& 
destra s fugg i to ancora u n a 
vo l ta a Magl i , m a il p a u o n e 
bat te c o n v io lenza nel la t r a 
versa e r ientra in c a m p o . AJ 
42 , Bertocchi è ancora in t u l -
fo e v i e n e c a v a l l e r e s c a m e n 
te sa l ta to da d u e a v a n t i V i o -
la m e n t r e un m i n u t o JODO i l 
P a l e r m o o t t i ene l 'unico c o r 
n e r d e l l a g iornata: ba t te i l 
turco p iut tos to m a l u c c i o . 

S u un'altra p u n i z i o n e d i 
S u k r u parata con faci l i tà da 
Costagl io la t ermina la p a r t i 
ta 

PASQUALE BARTALESI 

TfxHw-Spal 1-1 
TORINO : Puccioni. Cuscela, 

Nay. Farina: Giuliano, Moltra-
sio; Marzani. WUkes, Pratesi, 
Buthz. Giarunarinaro. 

SPAL: Bugatti. Pellicari, Ber
nardi. Deninnocenti; Barranco, 
Bennike; Manina. Colombi. S e 
ga, BusneUi, Fontanesi. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Iteti: Nel pruno tempo all'8' 

Fontanesi; nella ripresa a l l f 
Buhtz. 

TORINO, 1. — Tm grave erro
re, col quale l'arbitro Massai, ha 
creduto di rimediare ad alcune 
« le errate decisioni a danno dei 
granata, ha permesso al Torino 
di pareggiare il suo incontro ca 

Isalingo con la Spai, 

al RIVOLI e QU1RINETTA 

• 

Onesto fimi non verrà proiettato in Roma per « mesi a prezzi 
inferiori. Giornalmente fra tatù gli spettatori In possesso 
di un biglietto delta LOTTERIA ITALIA, verraao estratti ricchi 
premi offerti «all'Argenteria FORNARI, Via ael Gambero ZI. 
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